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Lazio, Consiglio al lavoro dal 15 Legge Valtellina, in arrivo 44 miliardi

Riprenderannomercoledì15settembreilavoridelConsiglioregionaledelLazio.I
primiprovvedimentidaapprovaresonoquellosulcommercio,cheapplicaildecre-
toBersani,elaleggeurbanistica,approvatadallaGiuntapiùdiunannofa.Giànei
prossimigiorni,invece,tornerannoariunirsialcunecommissioni,ainiziareda
mercoledì8conquelle«speciali»RomacapitaleePoliticheperlafamiglia.

Oltre44miliardiperintegrarelaleggeValtellinanellaricostruzionedistrade,servi-
zieimprese.LihastanziatiilConsigliodeiministriapprovandoilpianodiinterventi
propostodallaLombardiaperutilizzarelerisorsedellaFinanziaria‘99.Ilpianopre-
vededidestinarelenuoverisorseintresettori“prioritari”:8miliardiperlaviabilità
principale;26,3perservizipubblicieinfrastrutture;10peraiutialleimprese.

L ’ i n i z i a t i v a
...............................................................................................................

Bacchiocchi, Anci: «Sarà il punto di diffusione
di tutte le esperienze in questo campo»
A Molfetta il terzo Forum internazionale

APPUNTAMENTI
ISTITUZIONALI

PALAZZO CHIGI..........................................................
Consiglio ministri
l’odg di domani
Il Consiglio dei ministri è convocato per
domani mattina alle ore 9.30, a Palazzo
Chigi, per l’esame del seguente ordine del
giorno:
- Decreto-legge recante disposizioni straor-
dinarie ed urgenti per il settore della pe-
sca (Presidenza-politiche agricole);
- Decreto legislativo per la trasformazione
in S.p.A. dell’Ente autonomo «Mostra d’ol-
tremare e del lavoro italiano nel mondo», a
norma della legge 15 marzo 1997, n.59
(Presidenza-Industria);
- Decreto legislativo concernente norme di
attuazione dello Statuto speciale della Re-
gione Sardegna recante modifiche ed inte-
grazioni al decreto del presidente della Re-
pubblica 24 novembre 1965, n.1627 in ma-
teria di pesca e saline (Presidenza-Affari
regionali);
- Decreto del presidente del Consiglio dei
ministri concernente atto di indirizzo e
coordinamento recante criteri generali per
la valutazione e il finanziamento di proget-
ti finalizzati alla prevenzione e al recupero
delle tossicodipendenze (Solidarietà socia-
le);
- Decreto presidenziale sul regolamento
recante modifiche alle disposizioni relative
alla presentazione delle dichiarazioni dei
redditi, dell’Irap e dell’Iva (Finanze);
- Esame dell’atto di indirizzo e coordina-
mento all’Aran deliberato dal Comitato di
settore del comparto «istituzioni ed enti di
ricerca e sperimentazione» per il rinnovo
del Ccnl 1998-2001 (Funzione Pubblica);
- Esame di leggi regionali, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 della Costituzione.

LORETO..........................................................
Incontro Regioni
e Conferenza episcopale
Si terrà giovedì prossimo a Loreto il secon-
do Incontro della Conferenza dei presidenti
delle regioni con la Conferenza episcopale
italiana. Nel corso della riunione si parlerà
di problemi, speranze e impegni dell’Italia
alle soglie del terzo millennio. L’incontro
sarà concluso dal presidente della Confe-
renza dei presidenti delle Regioni, Vannino
Chiti. A questta parte ufficiale seguirà l’i-
naugurazione della cappella restaurata di
Luca Signorelli.

BARI..........................................................
Conferenza Presidenti
dedicata ai Balcani
«Il processo di ricostruzione nei Balcani»
sarà al centro di una conferenza “mono-
grafica” dei presidenti delle Regioni e Pro-
vince autonome. La seduta speciale, che si
terrà alla villa Romanazzi Carducci di Bari
(via Capruzzi 326) venerdì 10 settembre al-
le 10,30, si propone di «attivare - si legge
in una nota di invito - utili processi deci-
sionali per la definizione di specifiche poli-
tiche di cooperazione e per concorrere ad
assicurare, attraverso l’impegno delle pro-
prie risorse e il sostegno della comunità
internazionale, un quadro di stabilità e di
sviluppo nell’area balcanica». Alla Confe-
renza, cui partecipa fra gli altri il sottose-
gretario agli Affari esteri Umberto Ranieri,
è stata richiesta la presenza del premier
Massimo D’Alema.

La città dei bambini
Progetti in rete
nel Centro per l’infanzia

........................................................................................................................................................................................LAURA MATTEUCCI

È nato ieri. È il nuovo “Centro
per le città amichedell’infan-
zia e dell’adolescenza”, isti-

tuito a Castel San Pietro Terme, vi-
cino a Bologna, la prima banca dati
comunale in grado di mettere in re-
teconoscenzeedesperienzeintema
dipoliticheperbambinieragazzi in
tutta l’EmiliaRomagna, sconfinan-
do nelle limitrofe Toscana e Mar-
che. Per ora. In realtà è un progetto
pilota al serviziodell’Anci naziona-
le che, se consolidato, potrebbe riu-
scire a “sfondare” in tutta Italia. E
non si tratta solo di una banca dati.
Ma anche di un centro di formazio-
ne e di elaborazione di progetti in-
sieme alle associazioni interessate,
come Democrazia in erba, Legam-
biente,Wwf.

Aldo Bacchiocchi, responsabile
Anci delle politiche per l’infanzia,
oltre che sindaco di San Lazzaro di
Savena (Bologna) è stato tra i suoi
primi sostenitori. E spiega: «Si do-
vrà occupare innanzitutto di urba-
nistica partecipata, il che per il mo-
mento significa spingere privati e
comuni all’acquisizionedi una sen-
sibilità diversa. Per questo si po-
trebbe puntare sugli oneri di urba-
nizzazione». Spazi comuni e verdi
nei condomini, palazzi non alveari,
e poi parchi-giochi, ludoteche, bi-
blioteche specifiche, attività di
gruppo, i giornalini scolastici o di
quartiere, eunapproccioalla televi-
sione il più “intelligente” possibile.
«Pensiamo a convenzioni con i
commercianti - riprende Bacchioc-
chi - Il bambino che va a scuola da
solo deve poter sapere che in alcuni
negozicisarannospaziepersonalea
lui dedicati». Alcune esperienze or-
mai sono consolidate. ASanLazza-
ro già da tempo il Comune ha orga-
nizzatoconlaRai la“Videotecadel-
la memoria”, interviste di bambini
adadultisuricordipersonalidi fatti
ambientali, culturali, politici. «In
questo modo - dice il sindaco - i
bambini imparano ad avere un rap-
portononsubalternocontelecame-
re, videocamere, microfoni, tv». E
intanto continua a riunirsi anche il
Consigliocomunaledeiragazzi,do-
ve sindacoe giunta in erba (regolar-
mente eletti dai coetanei, organiz-
zati inclasseonelquartiere)sioccu-
panodell’ambientedovevivono.

La solita oasi emiliano-roma-
gnola, si potrebbe obiettare. Dove
nidoematerne funzionano, ilverde
in genere non manca, e nemmeno i
soldi, dove sono partiti tra gli espe-
rimenti più significativi (anche) in
campo infantile. In parte èvero.Ma
negliultimi tempiqualcosasi inizia
a muovere anche altrove. I Consigli
comunali di cui si parlava in realtà
sono 140, disseminati un po’ovun-
que, simbolo del tentativo di far

partecipare i bambini al mondo de-
gli adulti. A Napoli è stato Bassoli-
no, per primo, a focalizzare l’atten-
zione sui ragazzi. Da quando Livia
TurcoèministroallaSolidarietàso-
ciale i progetti si sono moltiplicati
(cfr. l’articolo sotto pubblicato),
l’Osservatorio per l’infanzia è stato
reso operativo e l’anno scorso ha
partorito anche un vero e proprio
Pianod’azione.

E quest’anno, dal 4 al 6 novem-
bre, il terzo Forum Internazionale
”Versocittàamichedellebambinee
deibambini”dopo Napoli eTorino
si svolgerà a Molfetta, vicino a Bari.
Ad organizzarlo, il ministero del-
l’Ambiente,quellodegliAffarieste-
ri, il CentrodelleNazioniUniteper
gli insediamenti umani, il Comita-
to italiano Unicef, l’Istituto degli
InnocentiegliEntilocalicoinvolti.

Lo statuto del Centro, così com’è sta-
to deciso dal Comune di Castel San
PietroTermenel luglioscorso.

Art.1
Costituzione del “Centro”

È costituito il “Centro Regionale per
le città amiche dell’infanzia e dell’a-
dolescenza”, di seguito denominato
“Centro”.

Art.2
Sede del Centro

Il Centro ha sede in Castel San Pietro
Terme presso il Centro Studi e Forma-
zione “Le Mille Città”, Via dei Mille
n.35/E-F.

Art.3
Finalità del Centro

Il Centro ha lo scopo di favorire la
messa a punto da parte delle ammini-

strazioni comunali di politiche volte
ad organizzare le città in relazione ai
bisogni dei bambini e degli adole-
scenti, finalizzando a tal fine le pro-
prie azioni e le proprie risorse. Le li-
nee d’azione del Centro si articolano
nei seguenti punti, con la necessaria
gradualità in treanni:
A) Costituzione di una banca progetti
chedovràprincipalmente:

- monitorare i progetti in atto nei
Comuni dell’Emilia Romagna e se-
guirne l’evoluzione;

- raccogliere le esperienze migliori
valorizzando il lavoro delle ammini-
strazioniche l’hannoprodotte;

- riflettere sulle condizioni che
hanno consentito di raggiungere tali
gradi di innovazione, sistematizzare
le esperienze e costruire modelli

esportabili in altre realtà, rendere ta-
le patrimonio informativo disponibile
ai comuni consentendo l’accesso al-
la“bancaprogetti”;

promuovere, su queste basi, occa-
sioni d’incontro e confronto tra ope-
ratori e politici con sperimentazioni
che valorizzino anche il ruolo del Co-
munediCastelSanPietroTerme.
B) Interventi mirati d’ambito territo-
rialecheconsisteranno in:

- costituzione di gruppi di lavoro
sulle tematicherelativealprogetto;

- avvio di laboratori di benchmar-
ching;

- attivazionedi uno staff di operato-
ri qualificati e competenti in diverse
tematiche urbanistiche, (ambiente,
traffico, scuola, e altro) in grado di
supportare le diverse esperienze ter-

ritoriali;
- predisposizione di un bollettino

d’informazione periodicamente pub-
blicatoediffuso.

C) Stageecorsidi formazionemira-
ti ad offrire strumenti formativi ade-
guati a rispondere positivamente ai
bisogni dei bambini e degli adole-
scenti:

Art. 4
Enti fondatori del Centro

Sono enti fondatori del Centro l’AN-
CI Emilia Romagna, l’ANCI Nazionale,
il Comune di Castel San Pietro Terme,
il Centro Studi e Formazione “Le Mille
Città”;

Potrannoessereammessi, inquali-
tà di soci, come indicato al successi-
vo Art.7 altri Comuni od Associazioni
interessatealle finalitàdelCentro.

Art. 5
Organi del Centro

Lagestione del Centro è attribuitaad
un Comitato di Gestione designato
dagli Enti partecipanti nel limite mas-
simo di 7 membri di cui uno in rappre-
sentanzadiognisocio fondatore.

Il Comitato èpresieduto, a turno, da
unmembrodelComitatodigestione.

Art. 6
Il Consulente scientifico

Il Centro potrà avvalersi di consu-
lenti scientifici il cui rapporto sarà in-
stauratoconilCentroStudi.

Art. 7
Risorse del Centro

Le risorse del Centro sono costitui-
te:

- da un contributo annuo di L. 100
milioni da parte del Comune di Castel
San Pietro Terme e per la durata di tre
anni;

- dai contributi degli enti che aderi-
sconoall’associazione;

- dalle eventuali quote per la parte-
cipazione ad iniziative dell’osserva-
torioedaicorsidi formazione;

- da proventi derivanti da attività di
consulenza o dapubblicazioni ed atti-
vitàassimilate.
Tutti i contributi dovrannoessereero-
gati al CentroStudi cui compete la ge-
stioneamministrativa.
Il contributodelComunediCastelSan
Pietro Terme potrà essere ridotto, su
determinazione del Comitato di ge-
stione qualora si registrassero ulte-
rioricontributidiEntiedAssociazioni.

A conclusione dell’attività di ogni
anno il Comitato di Gestione presen-
terà ai soci fondatori una rendiconta-
zione delle spese sostenute ed una
notasull’attivitasvolta.

Art. 8
Gestione del Centro

IlCentroutilizzeràai finidellagestio-
ne delle varie attività, la struttura del
Centro Studi e Formazione “Le Mille
Città”equelladell’ANCIEmiliaRoma-
gnaaventesedeinBologna.

I L D O C U M E N T O

C O N C O R S O P E R L A « C I T T À S O S T E N I B I L E »................................................................................................................................

L’oasi è Fano, adesso tocca ai piccoli comuni
GIOVANNI CAPRIO Dirigente Regione Emilia Romagna

S econda edizione, quest’anno, del
riconoscimento “Città sostenibile
delle bambine e dei bambini”, de-

ciso nel ‘98 per decreto ministeriale.
Con alcuni correttivi: il concorso è de-
stinato ai comuni con popolazione su-
periore ai 10mila abitanti (che sono
1077), mentre quelli con un minor nu-
merodiabitantipotrannoconcorrereal
premio per “L’iniziativa più significa-
tiva finalizzata a migliorare l’ambiente
urbanopereconibambini”.

Tutto è natopocopiùd’unannofa. Il
3 agosto ‘98 ilministerodell’Ambiente,
conunpropriodecretopubblicatosulla
Gazzetta Ufficiale del 12 settembre ‘98,
sulla base delle previsioni della legge
344/97, ha istituito il riconoscimento
”Città sostenibile delle bambine e dei
bambini”. Il ministero ha contribuito
con convinzione e determinazione ne-
gli ultimi anni all’elaborazione e all’ap-
provazione del Piano d’azione del go-
verno per l’infanzia e l’adolescenza,
partendo dalla convinzione che il dirit-
to all’ambiente è pienamente inserito

fra idiritti dei minori, a partire dalla lo-
ro piena e sicura fruizione degli spazi
urbani.

La città di oggi è sempre più lontana
dai suoi abitanti, grandi e piccoli. I
bambinivivonoinspaziurbani“ostili”.
Pensare ad una città amica dei bambini
significa immaginarla più sostenibile
per tutti, con tempi di vita diversi e con
una migliore qualità urbana. Non si
tratta, come è ovvio, solo di realizzare
iniziative, opportunità e strutture nuo-
ve per i bambini, di migliorare i servizi
per l’infanzia, di difendere i diritti dei
più deboli. Si tratta soprattutto di pro-
muovere e sostenere una nuova cultura
della città, partendo dalla convinzione
chequandolacittàsaràadattaaibambi-
nisaràpiùadattaatutti.Perilprimoan-
no, in via sperimentale, l’iniziativa è
stata destinata ai comuni con popola-
zione superiore ai 15milaabitanti. Il ri-
conoscimento consiste in una targa uf-
ficiale consegnata alle città vincitrici e
inunpremiodi200milioniperilcomu-
ne che ha conseguito risultati maggiori

sulfrontedellasostenibilitàurbanaafa-
voredell’infanzia.

Sono stati selezionati alcuni indica-
tori in grado di misurare le azioni in
campo ambientale di sicuro interesse
perlacittàesoprattuttorispondentialle
esigenzedi tutelaeriqualificazionedel-
le condizioni di vita urbana dell’infan-
zia: la riduzione dell’inquinamento, la
fruibilità degli spazi, l’eliminazione
delle barriere architettoniche, il poten-
ziamento delle aree verdi e altro. Sono
stati considerati criteri qualificanti an-
che quelli che attengono al coinvolgi-
mentodirettodelle bambineedeibam-
bini, al carattere innovativo delle ini-
ziative, alle potenzialità di diffusione,
delprogetto,allacapacitàdidialogocon
la città, all’impegno finanziario e all’ef-
fettiva volontà dell’amministrazione a
portareavantineltempol’iniziativa.

All’edizionedel ‘98hannopartecipa-
to82dei640comuniaventiunapopola-
zione complessiva di poco inferiore ai
10 milioni di abitanti. E’ stata istituita
un’apposita commissione per l’esame e

la valutazione dei progetti pervenuti,
compostadi11membritraiqualianche
treragazzi,edèstatoaffidatoall’Istituto
degli InnocentidiFirenze(www.mino-
ri.it) il lavoro di istruttoria del ricono-
scimento, che è stato assegnato il 22 di-
cembre scorso a 15 comuni. Primo in
graduatoria è risultato quello di Fano
(tel. 0721/887374, fax0721/803273), cui
èandatoancheilpremiodi200milioni.

Oltre all’istituzione del riconosci-
mento delleCittà sostenibilidellebam-
bine e dei bambini, il ministero del-
l’Ambiente ha stipulato intese con altri
enti per la realizzazione di specifiche
iniziative.Al Comitato italianoper l’U-
nicef è stataaffidata l’istituzionedelSe-
gretariato permanente del Forum in-
ternazionale “Verso città amiche delle
bambine e dei bambini”, realizzato per
la prima volta a Napoli nel 1997 e nella
seconda edizione a Torino nell’ottobre
scorso (gli atti possono essere richiesti
alnumero06/47809219-e-mail: forum-
cittaamiche@unicef.it). All’Istituto
degli InnocentidiFirenze, oltre alla se-

greteria di coordinamento del progetto
città sostenibili, è stato affidato il com-
pito di gestire uno Sportello informati-
vo (raggiungibile telefonicamente ogni
mattina dalle 9 alle 13, dal lunedì al ve-
nerdì,allo055/2491759,oppuretramite
fax allo 055/2491744 o anche via posta
elettronica: cittasostenibili@mino-
ri.it), una banca dati delle esperienze e
un sito Web di raccolta e diffusione via
Internet di tutte le informazioni
(www.cittasostenibili.minori.it). Il mi-
nistero ha inoltre predisposto e diffuso
una Guida “Città sostenibili delle bam-
bine e dei bambini: istruzioni per l’u-
so”, che è una sorta d’annuario delle
esperienze, dei soggetti, delle metodo-
logie e delle norme a disposizione sul-
l’argomento. Il ministero nel ‘98 è stato
attivo anche sul versante della forma-
zione attraverso due workshop temati-
ci: il primo dedicato ad amministratori
e tecnici degli Enti locali per illustrare
realizzazioni, tecniche e strumenti am-
ministrativi per attuare interventi su
spazi verdi, per il gioco e la socializza-

zione, esperienze finalizzate alla ridu-
zione del traffico e dell’inquinamento.
Il secondo,realizzatoall’internodi“Fe-
stambiente ragazzi” di Sirolo del luglio
’98, è stato dedicato alla partecipazione
dei ragazzi che hanno illustrato le pro-
prie esperienze e hanno discusso idee e
progetti per città più sostenibili. Altri
Riferimenti utili: “Democrazia in er-
ba”, Associazione nazionale dei Consi-
gli Comunali dei ragazzi – via C. Balbo,
43 - 00185 Roma - tel. 06/4620481. Pro-
getto“Città sane”–UfficioProgettiCo-
mune di Prato – tel. 0574/616422, fax
0574/616424. Associazione internazio-
nale delle Città educative a Barcellona,
tel. 0034-934231849- edcites@mail.in-
tercom.es. Associazione “la Città possi-
bile” di Torino – tel. 011/889755. Le-
gambiente nazionale – Ufficio scuola e
formazione – tel. 06/862681WWF na-
zionale – Settore educazione tel. 06/
844971. Unione Italiana Sport per tutti
(UISP) di Pisa – tel. 050/503066. “La
Città in tasca” progetto di Arciragazzi
Roma–tel.06/417333356.


